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Barcellonese in manette per favoreggiamento

Dopo l'arresto del latitante Fabio Beneduce, il trentaduenne barcellonese ultimo ricercato
dell'operazione "Supermercato", i carabinieri del reparto operativo del Comando
provinciale in collaborazione con i colleghi del Nucleo operativo della Compagnia di
Barcellona, hanno arrestato con l'accusa di favoreggiamento Michele Genovese, 32 anni,
personaggio già noto alle forze dell'ordine, nativo di Palermo ma residente a Barcellona.
L'uomo è stato trovato, dagli oltre venti militari impegnati nel servizio, in compagnia del
latitante sulla spiaggia di Trapani. Sarebbe stato lui a fornire a Beneduce, irreperibile dal 6
giugno e sul quale pendeva anche un ordine di carcerazione per due anni di reclusione per
truffa, una casa a Valderice.
Fabio Beneduce, così come hanno accertato gli investigatori, è ritenuto, in concorso con
altre 15 persone, responsabile di associazione a delinquere finalizzata al traffico
internazionale di stupefacenti. Le indagini, condotte dal settembre 1999 a giugno scorso,
fecero luce su un complessa organizzazione di trafficanti di stupefacenti con diramazione
dalla città dello Stretto in altri comuni italiani, da Imperia a Reggio Calabria, da Torino a
Verona. Gli ordini di custodia cautelare furono firmati dal gip Alfredo Sicuro su richiesta
del sostituto della Direzione distrettuale antimafia Carmelo Petralia.
Fabio Beneduce e Michele Genovese, difesi dagli avvocati Franco Calabrò e Rodolfo
Campo, nei prossimi giorni e prima di essere trasferiti nella Casa circondariale di Messina
Gazzi saranno interrogati nel carcere di San Giuliano a Trapani.
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